
 

COME CONSERVARE A LUNGO CIBO E SEMENTI NEI VIAGGI SPAZIALI 

Per dettagliare come conservare del cibo e sementi nei viaggi spaziali a lunga e lunghissima distanza vi 

chiederò uno sforzo di immaginazione.  

L’obiettivo della mia tecnologia è intervenire sull’unità tempo e quindi riuscire a distorcerla enormemente 

dilatando il tempo nella componente velocità/spostamento e quindi rallentare enormemente il tempo dando 

quindi la possibilità al cibo e sementi di essere conservati per tantissimo tempo consentendoci di arrivare alle 

nostre destinazioni senza alcun problema e di ritornare sulla terra magari coltivando nel nuovo pianeta le 

nuove colture che ci consentano di produrre nuovo cibo da custodire durante il rientro sulla terra. 

 

Questa tecnologia che andrò a descrivere è stata descritta dal 2003 nel mio sito internet 

(www.turbinaperfezionataccs.it) , dove si dimostra una tecnologia che moltiplica la potenza di qualsiasi 

motore e dove si realizza una distorsione dello spostamento in maniera certa. Dalla distorsione certa dello 

spostamento, partendo dal presupposto che spazio e tempo sono strettamente legati fra loro si ipotizza che 

applicando la mia tecnologia si arrivi ad una distorsione del tempo (ancora da misurare sperimentalmente) e 

da qui si arriva al concetto della possibilità di costruire navicelle spaziali autosufficienti dal punto di vista 

energetico  in cui si possa distorcere/rallentare enormemente la componente tempo e quindi far schizzare la 

velocità soggettiva di coloro che sono all’interno anche alla velocità della luce. Praticamente la navicella ha 

una certa velocità terrestre mentre coloro che sono all’interno, che vivono in una realtà dal tempo rallentato 

enormemente  hanno una velocità soggettiva che può schizzare alla velocità della luce, anzi superare la 

velocità della luce secondo questa tecnologia diventerà solo un problema meccanico. 

In questo contesto il cibo e le sementi, proprio perché si potrebbero percorrere distanzi enormi con un tempo 

terrestre accettabile, aumenterebbero a dismisura il loro tempo di conservazione consentendoci di arrivare 

a destinazione ed avere una sufficiente scorta alimentare per rientrare. Con i semi portati con se, qualora il 

pianeta ospitante lo consenta, si potranno creare le condizioni per creare una nuova scorta di viveri per il 

rientro. 

Descrivere 18 anni di studi in poche pagine è arduo ma cercherò di essere breve, comunque lo sforzo di 

immaginare e di visualizzare in movimento i meccanismi che andrò a descrivere è fondamentale. 

Il principio fisico su cui si basa questa tecnologia è il seguente. Prendiamo una leva con applicato alle 

estremità un motore elettrico e dall’altro lato equidistante da fulcro un alternatore. Sia il motore che 

l’alternatore  sono agganciati alla leva ma la loro puleggia ingrana in una ruota fissa e quando vengono accesi 

rototraslano rispetto al fulcro centrale. Sia il motore elettrico che alternatore sono corredati da riduttori 

meccanici, in particolare il riduttore meccanico dell’alternatore ha un coefficiente di riduzione molto 

maggiore del riduttore meccanico lato motore elettrico. Il rapporto fra coefficiente di riduzione del riduttore 

meccanico alternatore e quello del riduttore meccanico lato motore elettrico è maggiore di 1 e viene 

identificato con “a”.  E’ dimostrato che la potenza espressa dall’alternatore è la potenza del motore 

moltiplicata per “a” (vedi mio sito internet). 

La cosa che ci interessa è che lo spostamento angolare dell’albero dell’alternatore è rallentato di “a” rispetto 

a quello dell’albero motore elettrico nonostante entrambi si rincorrano e siamo fissati alla stessa leva. A 

questo punto la distorsione dello spostamento è certa. Partendo dal presupposto che spostamento e tempo 

sono strettamente legati fra loro posso ipotizzare che se a valle del riduttore meccanico dell’alternatore 
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posiziono con una cascata di ingranaggi  una cella rototraslante e all’interno di essa fisso un orologio potrei 

misurare anche una distorsione del tempo in funzione di “a”. Questo è ancora da sperimentare ma io ne sono 

fiducioso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo cosa sta a significare……… se io creassi una celletta dal tempo rallentato enormemente potrei mettere  

all’interno del cibo e delle sementi che avrebbero una durata di conservazione enormemente allungata 

rispetto allo spostamento effettuato dalla navicella spaziale. In allegato troverete la dimostrazione di quanto 

il parametro “a” influisce sulla distorsione tempo e su come in un assetto a turbina a cascata, anche di 5^ 

grado, possa raggiungere un enorme rallentamento del tempo. 

La distorsione dello spostamento non è ancora dimostrata sperimentalmente ma i principi su cui si radicalizza 

sono focalizzati sulla razionalità e su principi fisici riconosciuti. 

Proprio perché non è ancora dimostrata questa tecnologia e non è mai stata sperimentata rimane solo un 

concetto potenziale. Va trattata come un’idea in fase embrionale, se di vostro interesse può essere solo 

discussa e ingegnerizzata con un team dedicato che è in grado di analizzare tutti i risvolti tecnici, di sicurezza 

e ambientali sempre sotto la vostra responsabilità. 
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